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Il 1° dicembre 2017 dalle 9.00 alle 13.00
presso la sala del Camino di Palazzo Ducale si
terrà l’evento finale del progetto del Centro
Europe Direct di Genova “Investire sull’Eu-
ropa con l’Europa”.

Il progetto, presentato del Centro Europe
Direct Genova, approvato e sostenuto finan-
ziariamente dalla Commissione europea, fa
parte di una più ampia azione di
informazione costituita da una serie di
incontri in diverse parti d’Italia – ed Europa –
con destinatari banche ed istituti di credito,
associazioni di categoria, imprese, università
ed enti locali sulle opportunità di nuovi
prestiti a marchio Unione europea e Banca
Europea per gli Investimenti previsti dal
Piano di Investimenti per l’Europa.

Il progetto, che ha riscosso un buon successo,
ha tenuto impegnato il Centro Europe Direct
per tutto il 2017.

Le tappe:

- 27 marzo: evento di lancio
- 8 e 15 maggio: webinar con le scuole IISS
Montale-Nuovo IPC (Genova) e Liceo Mazzini
(La Spezia)

- 23 maggio: seminario tecnico

- 27 giugno eventi grande pubblico a Genova
e Chiavari

I partner del progetto sono: ABI Liguria,
Associazione Italiana Giovani Avvocati –
Genova, Autorità di Sistema portuale del
Mar Ligure Occidentale – Porto di Genova,
Centro in Europa (partner tecnico), Città
Metropolitana di Genova, CNA Liguria,
Confartigianato Genova, Confindustria
Genova, Enterprise Europe Network–
Consorzio Alps, Confcooperative Liguria,
Lega Ligure delle Cooperative e Mutue, Filse
Spa – Finanziaria Ligure per lo Sviluppo
Economico, Regione Liguria (Autorità di
gestione POR FESR), Società Economica di
Chiavari – Sportello Europa, Università degli
Studi di Genova

Il Centro Europe Direct di Genova

INVESTIRE SULL’ EUROPA CON L’EUROPA
EVENTO FINALE 1° DICEMBRE 2017
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Il Comune di Genova ha partecipato a Smart
City Expo World and Congress 2017 di
Barcellona, che ha avuto luogo dal 14 al 16
novembre 2017. È l’evento internazionale più
rappresentativo in tema di città intelligenti,
servizi e tecnologie a queste connesse e
soluzioni legate allo sviluppo urbano.

Dopo il successo della scorsa edizione, il Pon
Metro, programma dedicato allo sviluppo
urbano sostenibile che mira a migliorare la
qualità dei servizi e a promuovere l’inclusione
sociale nelle 14 Città Metropolitane, è
presente occupando uno spazio espositivo
all’interno dell’area a disposizione
dell’Istituto per il Commercio Estero (ICE). La
presenza del PON Metro costituisce
un’opportunità di accesso ad una vera e
propria piattaforma innovativa dove
condividere soluzioni, best practies, creare
partnership, e soprattutto incrementare il
proprio know how, generando sinergie che
contribuiscano all’implementazione di
politiche comuni.

Il Comune di Genova in Europa

IL COMUNE DI GENOVA A SMART CITY EXPO WORLD
AND CONGRESS 2017 DI BARCELLONA
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Dopo il successo della Festa dell’Europa 2017
(11 maggio) organizzata dal Centro Europe
Direct Genova e dal Centro in Europa, si è
deciso di proseguire sul cammino intrapreso
del coinvolgimento dei giovani attraverso un
approccio consapevole ai temi dell’Unione
europea come quello assicurato dallo
strumento della satira.

Per questo è stato chiesto agli studenti dei
licei artistici Klee-Barabino di Genova e
Luzzati di Chiavari, coinvolti nella Festa, di
realizzare vignette satiriche sui temi
dell’Unione europea.

La vignetta vincitrice, selezionata da una
giuria informale composta da un
rappresentante del Centro in Europa e da
vignettisti professionisti, sarà stampata su un
certo numero di magliette e consegnata ai
ragazzi del liceo Luzzati (scuola vincitrice) in
data 5 dicembre 2017.

All’evento, promosso anche da Regione
Liguria e Ufficio d’Informazione di Milano del
Parlamento europeo parteciperà il vignettista
Gianfranco Uber.

Un momento della Festa dell’Europa 2017

NOTIZIE SUI CARTOONS DA

GIANFRANCO UBER:

EUROPEAN PRESS PRICE
https://www.europeanpressprize.com/
European Press Price premia e celebra il
giornalismo di qualità.
Il giornalismo di qualità è di vitale importanza
per le democrazie sane, specialmente in un
momento in cui l'informazione è onni-
presente. Sfortunatamente, a causa di un
mercato in trasformazione e sotto pressione,
la qualità è diventata sempre più difficile da
mantenere.
L'obiettivo è semplice: incoraggiare il
giornalismo di altissima qualità ovunque si
trovi nel nostro continente. I giornalisti di
tutti i 47 paesi europei possono partecipare
con il loro lavoro.

Da quest'anno la sezione OPINION è aperta
anche ai cartoonist.

CARTOONMOVEMENT,  piattaforma di pub-
blicazione n. 1 di Internet per i fumetti politici
di alta qualità, ha in progetto una modalità di

pubblicazione sul sito  riservata agli
studenti

https://www.cartoonmovement.com/

L’Europa in Liguria

EUROPATRA IRONIA E RESPONSABILITÀ
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Il vice ministro degli Esteri con delega alla Cooperazione Mario Giro, in tour nelle università
italiane per fornire suggerimenti professionali ai giovani interessati al mondo della Cooperazione
internazionale e per offrire loro gli strumenti per rispondere alle domande del mondo del lavoro,
ha parlato ai giovani studenti genovesi su “ Le opportunità professionali per i giovani nella Coope-
razione".
Insieme al vice ministro Giro sono intervenuti al seminario: Riccardo Spinelli, Delegato del Rettore
alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo; Monica Brignardello, Consiglio della Scuola di
Scienze Sociali; Luca Beltrametti, Direttore del Dipartimento di Economia  e Marco Frascio,
Direttore del Corso di Ateneo in "Cooperazione internazionale allo sviluppo".
Di seguito le slide:

L’Europa a Genova
SEMINARIO DI ORIENTAMENTO LAVORARE NELLA
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
24 OTTOBRE 2017 UNIVERSITÀ DI GENOVA – DIPARTIMENTO DI
ECONOMIA
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A fine ottobre l'Italia ha ricevuto 1,2 miliardi
di euro dal Fondo di solidarietà dell'UE
(FSUE), importo che la Commissione aveva
proposto in giugno in seguito ai gravi
terremoti che hanno colpito il paese nel 2016
e nel 2017. Questo importo senza precedenti
a titolo del FSUE potrà essere utilizzato per
sostenere gli interventi di ricostruzione,
aiutare a rilanciare l'attività economica e
coprire i costi per i servizi di emergenza, gli
alloggi temporanei, le operazioni di bonifica e
le misure di protezione dei siti del patrimonio
culturale. L'importo è accompagnato da
ulteriori misure di sostegno dell'UE.

Corina Crețu, Commissaria responsabile per
la Politica regionale, ha dichiarato: "Con
questa erogazione stiamo mantenendo la
nostra promessa di restare a fianco dell'Italia
nel corso dell'intero processo di rico-
struzione. Su richiesta del presidente Juncker,
stiamo riflettendo anche su come inten-
sificare i nostri sforzi per aiutare tutti gli Stati
membri a far fronte a catastrofi naturali
sempre più frequenti. Cerchiamo di dare una

risposta efficiente che comprende il sostegno
di emergenza e il contributo al processo di
ricostruzione a lungo termine."

Anche la Grecia riceverà dal FSUE un primo
pagamento, pari a 135 912 di euro, in seguito
ai terremoti che hanno colpito le isole di Chio
e Lesbo nel giugno 2017. Questo anticipo è
stato calcolato sulla base della valutazione
preliminare dei danni diretti indicati nella
domanda, pervenuta alle autorità greche il 1º
settembre, secondo cui il contributo finan-
ziario del FSUE ammonterebbe probabil-
mente a 1,35 milioni di euro. In conformità
alle norme del FSUE, il pagamento
dell'acconto è pari al 10% del suddetto
importo. Una volta conclusa la valutazione
della domanda, la Commissione proporrà un
importo definitivo dell'aiuto, che dovrà
essere approvato dal Parlamento europeo e
dal Consiglio.

https://ec.europa.eu/italy/news/20171025_f
ondo_solidarieta_ue_italia_it

Dalla rappresentanza in Italia della UE

FONDO DI SOLIDARIETÀ DELL'UE:1,2 MILIARDI
ALL'ITALIA IN SEGUITOAITERREMOTI
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Comunicato stampa del Consiglio
24/10/2017

Il Consiglio ha raggiunto un accordo sulla
propria posizione (orientamento generale) in
merito alla direttiva relativa al distacco dei
lavoratori. La nuova proposta modifica alcuni
elementi della direttiva originaria adottata
nel 1996.

Il presidente del Consiglio Jevgeni Ossinovski,
ministro estone della sanità e del lavoro, ha
dichiarato: "Mi compiaccio del fatto che il
Consiglio abbia concordato la sua posizione
su una questione tanto importante e
delicata. E sono particolarmente lieto del
fatto che, dopo lunghi negoziati, vi sia stato
un ampio sostegno per il nostro com-
promesso. Il testo definitivo rappresenta un
equilibrio delicato. Da una parte è
fondamentale garantire che i nostri lavoratori
siano trattati equamente. Le persone che
fanno lo stesso lavoro nello stesso luogo
devono godere delle stesse condizioni
lavorative e salariali. Dall'altra parte non
dobbiamo creare ostacoli inutili alla libera
circolazione dei servizi, ad esempio nel
settore dei trasporti, che per sua natura è
mobile."

L'obiettivo della direttiva è agevolare la
prestazione di servizi in tutta l'UE rispettando
al contempo la concorrenza leale e i diritti dei
lavoratori assunti in uno Stato membro e
inviati dal datore di lavoro in un altro Stato
membro a fini lavorativi (lavoratori distac-
cati). La direttiva garantirà una retribuzione
equa e condizioni di parità tra le imprese che
distaccano i lavoratori e le imprese locali nel
paese ospitante.

La nuova direttiva prevede:

 la retribuzione dei lavoratori distac-
cati in conformità della legislazione e
delle prassi dello Stato membro
ospitante

 distacchi a lungo termine della durata
di 12 mesi che possono essere
prorogati di 6 mesi (per un totale di
18 mesi) sulla base di una notifica
motivata del prestatore di servizi

 l'applicazione di contratti collettivi di
applicazione generale ai lavoratori
distaccati in tutti i settori

 la parità di trattamento tra i lavoratori
tramite agenzia interinale e i lavo-
ratori locali

 per quanto concerne il settore dei
trasporti, le disposizioni della direttiva
di modifica si applicheranno a partire
dalla data di entrata in vigore della
futura legislazione settoriale

 un periodo di recepimento di tre anni,
più un ulteriore anno prima dell'ap-
plicazione della direttiva

Tutte le norme in materia di retribuzione che
si applicano ai lavoratori locali si dovranno
applicare anche ai lavoratori distaccati. La
retribuzione non comprenderà solo le tariffe
minime salariali, ma anche altri elementi
quali bonus e indennità.

La piattaforma contro il lavoro non dichiarato
sarà utilizzata per combattere frodi e abusi e
migliorare lo scambio di informazioni e la
cooperazione amministrativa tra gli Stati
membri.

DISTACCO DEI LAVORATORI:
IL CONSIGLIO RAGGIUNGE UNACCORDO
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Informazioni generali

La revisione della direttiva del 1996 era
necessaria al fine di adattare la legislazione
alle nuove condizioni economiche e del
mercato del lavoro, nonché di codificare la
giurisprudenza della Corte di giustizia
dell'Unione europea. In questo modo si
accrescerà la chiarezza della legislazione
dell'UE.

La direttiva riveduta si concentra su questioni
disciplinate dal quadro normativo dell'UE
definito dalla direttiva originaria del 1996. La
direttiva riveduta relativa al distacco dei
lavoratori e la direttiva di applicazione,
pertanto, si integrano e si rafforzano re-
ciprocamente.

Nel 2014 il distacco dei lavoratori ha
interessato 1,9 milioni di lavoratori europei.
Anche se rappresenta solo lo 0,7%
dell'occupazione totale dell'UE, è di consi-
derevole importanza nella prestazione
transfrontaliera di servizi nel mercato
interno, soprattutto nel settore dell'edilizia e
in alcuni settori di servizi alle persone e alle
imprese. Ai sensi delle norme vigenti, le
imprese che distaccano i lavoratori devono
rispettare una serie di diritti di base del paese
ospitante in materia di occupazione,
comprese le tariffe minime salariali.

Prossime tappe

Grazie a questo accordo il Consiglio può
avviare negoziati con il Parlamento europeo.

IL CONTRASTO DELL’EUROPA
AL DUMPING SOCIALE

Di Luisella Dellepiane e Marco Massidda
(Presidente e Consigliere C.P.O. Consulenti
del Lavoro Genova)
Attraverso comunicato stampa del Consiglio
Europeo, viene annunciato il raggiungimento
di un accordo volto all’aggiornamento del
quadro normativo sul distacco dei lavoratori
tra due stati membri al fine di contrastare il
fenomeno di dumping sociale verificatosi in
questi anni.

La direttiva 96/71/CE, attualmente in vigore,
non verrà stravolta nel suoi principi cardine
bensì revisionata alla luce di un mercato del
lavoro in continua evoluzione e armonizzata
con le recenti sentenze della Corte di
Giustizia Europea.

La direttiva 2014/67/UE aveva già
provveduto a un parziale aggiornamento
della disposizione primaria, andando a col-
mare il vuoto normativo sulla cooperazione
tra stati membri in materia di verifica e
vigilanza delle condizioni di lavoro e
occupazione dei lavoratori distaccati.

L’Italia, nel recepire le direttive suddette,
prima con D.lgs. N. 72/2000 e succes-
sivamente con D.lgs. N. 136/2016, ha
ricalcato pedissequamente i principi cardine
delle direttive europee, sia con riferimento
alle condizioni di lavoro e occupazione dei
lavoratori sia in termini di attività di verifica e
vigilanza.

Il soddisfacimento delle condizioni di lavoro e
occupazione di un lavoratore di uno stato
membro distaccato in Italia avviene garan-
tendo a quest’ultimo quanto previsto dall’art.
3 comma 1 direttiva 96/71/CE ovvero:

- periodi massimi di lavoro e minimi di riposo;

- durata minima delle ferie annuali retribuite;

- tariffe minime salariali, comprese le tariffe
maggiorate per lavoro straordinario;
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- salute, sicurezza e igiene sui luoghi di
lavoro;

- non discriminazione tra uomo e donna;

- condizioni di cessione temporanea di
lavoratori da parte delle agenzie di
somministrazione.

Quanto all’attività di verifica e vigilanza, il
nostro Paese, prendendo spunto dalla
normativa francese che porta il nome del suo
attuale Presidente della Repubblica, richiede
che le imprese che distaccano lavoratori da
uno stato membro in Italia, nominino sul
nostro territorio un rappresentante affinché
gli organi ispettivi possano accertare il
rispetto delle regole.

A giudizio degli scriventi, un passo deciso
volto alla scomparsa del dumping sociale,
almeno con riferimento ai lavoratori
subordinati, avverrà solamente attraverso
l’abrogazione dell’art. 3 comma 7 della
direttiva 96/71/CE. Le indennità di trasferta -
genericamente indicate nella direttiva
europea quali indennità specifiche del
distacco - ancorché stabilite in misura
forfettaria e non analitica, hanno natura
restitutoria e non retributiva. È auspicabile
che con l’enunciata emanazione della nuova
direttiva, si obblighi il datore di lavoro
distaccante a garantire il soggiorno del
lavoratore distaccato nello stato membro,
senza che indennità di tipo restitutorio quali -
per natura – debbano considerarsi le
indennità di trasferta, entrino a far parte del
concetto di retribuzione; in questo modo vi
sarà una reale parificazione delle tariffe
minime salariali tra lavoratori locali e
distaccati.

© Commissione europea
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CONSULTAZIONI PUBBLICHE SULL’UNIONE EUROPEA

Titolo: Consultazione pubblica sulle notizie false e la disinformazione online
Destinatari: Cittadini, piattaforme dei social media, organizzazioni del settore dell'informazione
(emittenti radiotelevisive, stampa, agenzie stampa, media online e verificatori dei fatti), mondo
accademico, organizzazioni della società civile

Durata della consultazione: 13 novembre 2017 - 23 febbraio 2018

Questionario: https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Public-consultation-for-citizens-on-Fake-
news-and-online-disinformation

Obiettivo della consultazione: I risultati della consultazione pubblica serviranno a valutare
l’efficacia delle attuali azioni da parte degli operatori del mercato e di altri soggetti interessati, la
necessità di una loro utilizzazione su più ampia scala e l’introduzione di nuove azioni per affrontare
diversi tipi di notizie false.

La consultazione permetterà di raccogliere informazioni su:

1. la definizione di informazioni false e la loro diffusione online

2. la valutazione delle misure già adottate dalle piattaforme, dalle imprese del settore dei
mezzi di informazione e dalle organizzazioni della società civile per contrastare la diffusione
di informazioni false online

3. lo spazio per azioni future volte a rafforzare la qualità delle informazioni e a prevenire la
diffusione della disinformazione online.
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NOTIZIE DAL CENTRO EUROPE DIRECT

Notizie selezionate da Roberta Gazzaniga
del Centro d’Informazione Europe Direct del Comune di Genova

ECONOMIA BLU SOSTENIBILE: BANDO DEL FEAMP
Favorire le condizioni per lo sviluppo dell'economia blu nelle regioni di tutta l’Europa e del bacino
del Mediterraneo: è l’obiettivo del nuovo bando che l’Agenzia per le PMI EASME ha lanciato nel
quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP).

Il bando, che rappresenta anche la prima risposta concreta agli impegni presi dell'UE alla
conferenza globale Our Ocean 2017 (http://ourocean2017.org/) è articolato in 4 assi (strand): i
primi due hanno come area geografica di riferimento Mar del Nord, Mar Baltico, Mar Nero,
Oceano Atlantico e Mar Mediterraneo, oltre alle aree marine delle Regioni ultraperiferiche e gli
altri due il solo bacino del Mediterraneo.

Gli assi del bando sono:

S1: Progetti di dimostrazione per portare le tecnologie blu sul mercato: progetti dimostrativi
basati su tecnologie innovative finalizzati a testare/implementare/portare su dimensione
maggiore nuove applicazioni e soluzioni per l'economia blu.

S2: Rifiuti marini: progetti tesi a supportare la riduzione, il monitoraggio e la quantificazione, la
rimozione e il riciclaggio dei rifiuti marini.

S3: Reti blu nel Mediterraneo: progetti per accelerare lo sviluppo dell'economia blu nel
Mediterraneo attraverso una più stretta cooperazione tra gli attori chiave del mare, pubblici e
privati (istituti di istruzione e formazione, cluster marittimi e comunità locali di pesca). Questo asse
è al suo interno articolato su 3 priorità.

S4: Ripristino degli ecosistemi marini in area MED: sostegno a un progetto sul ripristino di
ecosistemi marini e costieri danneggiati o degradati in zone che hanno elevate potenzialità di
fornire una vasta gamma di servizi di ecosistema marini.

Una proposta progettuale deve riguardare un solo asse (e per l’asse 3, una singola priorità
dell’asse); possono presentare una proposta progettuale le persone giuridiche pubbliche o private
attive nei settori della ricerca e dell'innovazione e/o dell’economia blu e settori correlati attive nei
settori toccati nell’asse di riferimento, riunite in consorzi di almeno 2 soggetti ammissibili di 2
diversi Stati ammissibili per l’area geografica in cui si svolge. In ogni caso il proponente
(coordinatore del progetto) deve essere dell’UE.

Il budget del bando ammonta a 14.500.000 euro, dei quali 8 milioni per S1, 2 milioni per S2, 3
milioni per S3 e 1,5 milioni per S4.

Il valore medio indicativo per progetto varia per i diversi assi.

Le proposte progettuali per gli assi S1 e S3 devono essere inviate entro il 28 febbraio 2018; quelle
per gli assi S2 e S4 entro l’8 febbraio.

http://www.europafacile.net/Scheda/News/12085



17

BANDO DI PRESELEZIONE PER ARTISTI VISIVI PER LA REALIZZAZIONE
DELLA I^ MOSTRA ITINERANTE EUROPEA 2018

Deadline 27 novembre 2017
La Commissione Europea,

nell’ambito del Programma Europeo "Creative Europe" 2014/2020 della UE ha approvato un
Progetto Europeo di cooperazione culturale quinquennale denominato "CreArt" che si propone di
promuovere e incrementare la creatività locale attraverso il lavoro in rete, la condivisione di
esperienze e l’adozione di nuove metodologie, di cui il Comune di Genova è partner.

Tra gli obiettivi del Progetto Europeo "CreArt" rientra quello di organizzare la prima edizione della
Mostra Itinerante Europea, finalizzata all’esposizione di opere di arte visiva contemporanea che
avrà luogo, nel corso del 2018, nelle città di Valladolid (Spagna), Liverpool (Regno Unito) e Lublin
(Polonia).

Per queste finalità la Direzione Cultura del Comune di Genova, partner del progetto, ha approvato
un Bando di preselezione per artisti visivi allo scopo di individuare un numero massimo di dieci
artisti visivi (individualmente o in gruppo) che saranno successivamente sottoposti ad una
selezione internazionale a cura del Capofila del Progetto Europeo per l’individuazione degli artisti
meritevoli di esporre le loro opere nell’ambito della sopracitata Mostra Itinerante Europea.

Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla procedura di preselezione tutti gli artisti visivi che, alla data di scadenza
del  Bando:

1. abbiano la residenza/domicilio, studino o lavorino a Genova;

2. abbiano compiuto i 18 anni di età e non abbiano compiuto i 36 anni di età;

3. siano iscritti a questo sito internet Genova Creativa (www.genovacreativa.it/gai/register)
nella banca dati "Giovani Artisti Italiani" (GAI).

Come partecipare
Per partecipare occorre inviare la domanda di partecipazione e la scheda tecnica delle opere
unitamente a tutta la documentazione indicata nel bando, entro le ore 12.00 del giorno lunedì 27
novembre 2017 esclusivamente via e-mail (utilizzando idonei strumenti di trasmissione
informatica in caso di file aventi dimensioni elevate) al seguente indirizzo:
saladogana@comune.genova.it. L’e-mail dovrà indicare come oggetto "Bando Progetto CREART".

Per informazioni e chiarimenti relativi al Bando di preselezione, gli interessati possono mettersi in
contatto con:

Gianna CAVIGLIA
Ufficio Cultura e Città - Direzione Cultura del Comune di Genova
Telefono: +39 010 5573975 - E-mail: gcaviglia@comune.genova.it



18

STAGE

Le esperienze di stage e tirocinio sono ottime per arricchire il tuo CV. Partecipando a uno stage in
un altro paese dell'UE puoi apprendere una nuova lingua o acquisire competenze professionali che
forse nel tuo paese non avresti la possibilità di sviluppare.

Se vuoi provare quest'esperienza, informati su:

- Sostegno finanziario
http://europa.eu/youreurope/citizens/education/traineeships/financial/index_it.htm

Studi e stage all'estero con il programma Erasmus+

Se sei uno studente universitario puoi svolgere una parte dei tuoi studi o effettuare uno stage
presso un'azienda all'estero partecipando al programma Erasmus+.

Istruzione e formazione professionale

Stai seguendo un percorso d'istruzione o formazione professionale? Hai appena terminato gli studi
e desideri migliorare le tue competenze professionali e accrescere le possibilità d'impiego con uno
stage all'estero? Il programma europeo "Erasmus+" può offrirti un sostegno finanziario.

- Diritti di soggiorno per studenti
http://europa.eu/youreurope/citizens/residence/residence-rights/students/index_it.htm

Hai il diritto di soggiornare nel paese dell'UE in cui studi per la durata del corso di studi se:

 sei iscritto presso un istituto scolastico riconosciuto

 disponi di un reddito sufficiente (a prescindere dalla fonte) per vivere senza avere bisogno
di sussidi

 possiedi un' assicurazione sanitaria completa nel paese ospitante.

- Diritti di soggiorno per lavoratori
http://europa.eu/youreurope/citizens/residence/residence-rights/workers/index_it.htm

Hai il diritto di vivere in qualsiasi paese dell'UE in cui lavori come dipendente, lavoratore
autonomo o lavoratore distaccato.

- Assistenza sanitaria
http://europa.eu/youreurope/citizens/health/when-living-abroad/health-insurance-
cover/index_it.htm Copertura sanitaria

Nell'UE il paese cui fai capo per la previdenza sociale e l'assicurazione sanitaria dipende dal tuo
status economico e dal luogo in cui risiedi, non dalla tua nazionalità. Informati bene sul regime
nazionale di sicurezza sociale al quale appartieni: per saperne di più sulla copertura previdenziale
all'estero.

Se non sei sicuro dei tuoi diritti e desideri verificarli prima di ricevere le cure, puoi rivolgerti allo
sportello nazionale per l'assistenza sanitaria. Ne esiste almeno uno in ogni paese dell'UE ed è in
grado di dirti se hai diritto al rimborso e se sono previsti dei massimali.

http://europa.eu/youreurope/citizens/education/traineeships/index_it.htm
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CORPO EUROPEO DI SOLIDARIETÀ

Cos'è il Corpo europeo di solidarietà?

Il Corpo europeo di solidarietà è la nuova iniziativa dell'Unione europea che offre ai giovani
opportunità di lavoro o di volontariato, nel proprio paese o all'estero, nell'ambito di progetti
destinati ad aiutare comunità o popolazioni in Europa.

Tutti i giovani che entrano a far parte del Corpo europeo di solidarietà ne accettano e condividono
la missione e i principi.

Puoi aderire al Corpo europeo di solidarietà a partire dai 17 anni, ma devi averne almeno 18 per
poter iniziare un progetto. I progetti saranno aperti a persone fino a 30 anni.

Dopo aver completato una semplice procedura di registrazione, i partecipanti al Corpo europeo di
solidarietà potranno essere selezionati e invitati a unirsi a un'ampia gamma di progetti, connessi
ad esempio alla prevenzione delle catastrofi naturali o alla ricostruzione a seguito di una calamità,
all'assistenza nei centri per richiedenti asilo o a problematiche sociali di vario tipo nelle comunità.

I progetti sostenuti dal Corpo europeo di solidarietà possono durare fino a dodici mesi e si
svolgeranno di norma sul territorio degli Stati membri dell'Unione europea.

Ti interessa?

Se le sfide non ti spaventano e hai voglia di dedicarti ad aiutare gli altri, entra subito a far parte del
Corpo europeo di solidarietà!

http://europa.eu/youth/solidarity_it

LAVORO NELL’UNIONE EUROPEA CON EPSO.VARIE POSIZIONI

APERTE

Vuoi lavorare nell’Unione Europea? EPSO ha aperto varie
posizioni a Bruxelles e Lussemburgo. Candidati per questa
offerta di lavoro EPSO

Dove: Bruxelles (Belgio), Lussemburgo (Lussemburgo)

Descrizione dell’offerta
L’EPSO, (European Personal Selection Office) ha il ruolo di
fornire alle istituzioni dell’UE procedure di selezione del

personale di alta qualità, consentendo loro di assumere “the right person, for the right job, at the
right time”.

È un ufficio interistituzionale incaricato di selezionare il personale per tutte le istituzioni e le
agenzie dell’Unione europea, che comprendono il Parlamento europeo, il Consiglio europeo, la
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Commissione europea, la Corte di giustizia, la Corte dei conti, il Servizio europeo per l’azione
esterna, il Comitato economico e sociale europeo, il Comitato delle regioni, il Garante europeo
della protezione dei dati e il Mediatore europeo.

Ogni istituzione attinge agli elenchi dei candidati idonei forniti dall’EPSO per assumere personale.

Settori di riferimento
Al momento i bandi di concorso sono aperti per i seguenti settori:

 Finance: utilizzo di strumenti informatici per la gestione della contabilità e della finanza;
pianificazione e controllo delle procedure finanziarie e di bilancio.

 Project/programme management: pianificazione, supervisione, valutazione dei progetti;
comunicazione esterna e pubbliche relazioni.

 Secretaries/Clerks: organizzazione di incontri, pianificazione di viaggi d’affari; trasmissione
e registrazione di documenti; gestione della corrispondenza.

 Administration/Human Resources: gestione della selezione del personale; preparazione
periodica dell’analisi dell’andamento dello staff.

 Communication: organizzazione di incontri con i servizi interni o i fornitori esterni;
realizzazione e gestione di piani di comunicazione sui progetti interni; produzione
editoriale.

 Political Affairs/EU Policies: gestione delle politiche di sviluppo e organizzazione dei
rapporti con i servizi appropriati.

 Law: contributo agli studi e alla ricerca nel campo legislativo nazionale, comunitario ed
internazionale; analisi e preparazione di progetti di parere e note legali.

 Information and communication technology: sviluppo dei sistemi di informazione e di
analisi dei progetti imprenditoriali; gestione dei network e delle telecomunicazioni.

Requisiti
 Cittadinanza di uno Stato membro dell’UE. In alcuni casi il requisito di cittadinanza è esteso

anche ai cittadini dei Paesi candidati a diventare membri dell’Unione Europea;

 Godimento dei diritti civili;
 Posizione regolare rispetto agli obblighi militari;

 Offrire le garanzie di moralità richieste per l’esercizio delle funzioni da svolgere.

Condizioni economiche
Le retribuzioni (previste ma non specificate) variano in base ai ruoli e alla tipologia di contratto.

Come candidarsi
La candidatura prevede due fasi:

 Test attitudinale e di abilità psicometrica a scelta multipla sul computer nella lingua 1

 Se il candidato supera questo test, sarà chiamato presso un assessment center dove dovrà
svolgere una serie di esercizi inerenti all’attività lavorativa in un ambiente di gruppo
davanti ad almeno due valutatori.

Guida alla candidatura
Per inviare la propria candidatura consultare il sito ufficiale di EPSO

https://europa.eu/epso/application/passport/login.cfm?comp_id=
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VOLONTARIATO SOCIALE IN GERMANIA FSJ. TANTI PROGETTI

ATTIVI

È nuovamente aperto il bando 2018 per i
progetti dell’FSJ (Freiwilliges Soziales Jahr),
l’Anno di Volontariato Sociale in Germania.
Candidati per uno dei 19 progetti disponibili

Dove: Germania. Città variabile a seconda
del progetto (vedi infopack)

Quando: da Marzo, con preparazione
linguistica e culturale a Febbraio

Descrizione del programma
L’Associazione Scambieuropei ed il suo

partner tedesco ICE vi offrono la possibilitá di partire per un programma di volontariato
quasi completamente finanziato della durata di 1 anno di servizio (piú alcune settimane di corso
di formazione pre-servizio).

Il  servizio di volontariato riguarda alcune alcune aree di lavoro:

 Prendersi cura dei bambini negli asili nidi e di giovani nei centri giovanili

 Educazione internazionale per giovani bambini nei centri comunitari

 Prendersi cura di disabili nei centri assistenziali e le comunità Arche

 Prendersi cura degli anziani nelle case di cura

Il servizio di volontariato è completato nella forma di German “Voluntary Social Year” (FSJ).

Finanziamento previsto per i progetti FSJ
 alloggio (solitamente appartamento condiviso con altri volontari)

 vitto (circa 241 euro al mese per fare la spesa o pasti serviti dall’Organizzazione Ospitante)

 pocket money per le spese personali (circa 110 euro al mese)

 assicurazione medica

 formazione interculturale all’arrivo (incluso corso di lingua tedesca)

 25 giorni di seminari durante i 12 mesi di servizio
 24 giorni di ferie (40 ore di lavoro alla settimana

 supporto da parte di personale e tutor professional

 Possibilmente parte del viaggio di ritorno (a discrezione del partner tedesco e solo se a
completamento di 1 anno di servizio)

Destinatari
 All’FSJ si può partecipare anche se si ha già alle spalle un’altra esperienza di volontariato a

lungo termine (Servizio Volontario Europeo, Servizio Civile Nazionale o Internazionale,
ecc.).

 Per alcuni progetti basta la conoscenza della lingua inglese (anche se la conoscenza minima
del tedesco é sempre preferita), per altri é obbligatorio parlare un buon tedesco.

 Un breve corso di lingua tedesca sará comunque tenuto in loco ed in maniera gratuita.
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 Per far domanda per l’FSJ/AVS bisogna avere dai 18 ai 26 anni.
 Si richiede conoscenza discreta dell’inglese e, preferibilmente tedesco, anche livello A1

Maggiori informazioni
Scopri di più sul progetto di Volontariato Sociale FSJ

http://www.scambieuropei.info/guide/volontariato-sociale-fsj-germania/

Guida alla candidatura
Per candidarsi è necessario utilizzare il form arancione per inviare l’application form compilato e i
seguenti documenti (tutto esclusivamente in tedesco):

 Curriculum vitae con foto e Copia del passaporto

 breve Lettera motivazionale nel corpo del form

Nell’oggetto del form scrivere il nome del progetto (al posto dei puntini) per il quale ci si candida
(titoli in giallo nell’INFOPACK). Nel testo del form potete riportare l’eventuale disponibilità a
partecipare ad altri progetti in caso di non selezione per quello scelto

Dopo un breve colloquio su skype sarà necessario
 Certificato di buona salute

 Certificato di buona condotta

 Vaccinazione contro epatite A e B è raccomandata

 Lettera di raccomandazione di una terza persona  è raccomandata

Scadenza
Il prima possibile

STAGE AL PARLAMENTO EUROPEO. TIROCINI DI TRADUZIONE PER

LAUREATI.1252 € AL MESE

Tirocini di traduzione per laureati in Lussemburgo con
le  possibilità di Stage al Parlamento Europeo; per chi
conosce le lingue e vuole intraprendere una carriera
internazionale.

Il Parlamento europeo (popolarmente conosciuto
anche come Europarlamento) è un’istituzione
dell’Unione europea e unica ad essere eletta
direttamente dai suoi cittadini; esercita la funzione
legislativa all’interno della UE.

È composto da 751 membri che lo rendono la seconda più grande assemblea parlamentare al
mondo tra quelle scelte tramite elezioni democratiche, e il più grande elettorato democratico
trans-nazionale nel mondo.

Ogni anno il Parlamento Europeo propone varie possibilità di tirocinio presso il proprio
Segretariato generale che offrono l’opportunità di seguire una formazione professionale e di
approfondire la conoscenza riguardo a quello che è e che fa il Parlamento europeo. A seguire gli
stage disponibili più volte l’anno.



23

Tirocini di traduzione per titolari di diplomi universitari

Dove: Lussemburgo

Durata: 3 mesi (Possono essere prorogati eccezionalmente per una durata massima di tre mesi)

Descrizione dell’ente
I tirocini sono riservati ai titolari di diplomi rilasciati da università o istituti equivalenti. Essi hanno
l’obiettivo di consentire loro di completare le conoscenze che hanno acquisito nel corso dei loro
studi e di familiarizzarsi con l’attività dell’Unione europea ed in particolare del Parlamento
europeo.

Requisiti
 possedere la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea o di un paese

candidato;

 avere compiuto 18 anni alla data d’inizio del tirocinio;

 aver completato, entro la data limite per la presentazione dell’atto di candidatura, studi
universitari di una durata minima di tre anni, sanciti da un diploma;

 avere una perfetta conoscenza di una delle lingue ufficiali dell’Unione europea o della
lingua ufficiale di uno dei paesi candidati e una conoscenza approfondita di altre due lingue
ufficiali dell’Unione europea;

 non aver usufruito di un tirocinio o di un impiego retribuito di più di quattro settimane
consecutive a carico del bilancio dell’Unione europea.

Periodo di fruizione e scadenza
 Inizio del tirocinio: 1º luglio. Scadenza: 15 dicembre – 15 febbraio (mezzanotte)

 Inizio del tirocinio: 1º ottobre. Scadenza: 15 marzo – 15 maggio (mezzanotte)

Retribuzione
circa 1 252,62 al mese. (secondo i riferimenti del bando 2016)

Maggiori informazioni
Per maggiori informazioni consultare la pagina del Parlamento Europeo, cliccando la voce: Tirocini
di traduzione per titolari di diplomi universitari

STAGE ALLA CORTE DEI CONTI DI LUSSEMBURGO PER 5 MESI.
RETRIBUZIONE PARI A 1120 EURO MENSILI

Lo sapevi che è possibile fare domanda di Stage alla
Corte dei Conti di Lussemburgo in qualunque periodo
dell’anno? Ecco la scadenza per la sessione di febbraio
2018

Ente: Corte dei conti

Periodo: 5 mesi

Retribuzione: 1120 euro mensili

Dove: Lussemburgo
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Descrizione dell’offerta
La corte dei conti è un organo dello Stato, presente in vari ordinamenti, con funzioni giurisdizionali
e amministrative di controllo in materia di entrate e spese pubbliche.

La corte dei conti è presente in vari paesi di civil law, per lo più di tradizione latina (Francia, Italia,
Spagna, Portogallo, Belgio, molti paesi francofoni ed alcuni latinoamericani, tra cui il Brasile, ecc.),
ma anche, ad esempio, in Turchia; esiste anche una Corte dei conti dell’Unione Europea.

Il tirocinio viene concesso per un periodo massimo di cinque mesi.
Requisiti di ammissione
Possono essere ammessi a svolgere un periodo di tirocinio i candidati che:

 abbiano la nazionalità di uno degli Stati membri dell’Unione europea, salvo deroga
concessa dall’autorità che ha il potere di nomina siano in possesso di un diploma
universitario riconosciuto che dia accesso a posti della categoria AD comunitaria o abbiano
completato almeno quattro semestri di studio universitario in un settore che rivesta
interesse per la Corte;

 siano interessati a ricevere una formazione pratica attinente ad uno dei settori d’attività
della Corte dei conti;

 non abbiano già effettuato un tirocinio all’interno della Corte;
 consentano il rispetto del principio della ripartizione geografica quanto più ampia

possibile;

 dichiarino di possedere una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale
dell’Unione europea e una conoscenza soddisfacente di almeno un’altra lingua ufficiale
dell’Unione europea;

 offrono le garanzie di moralità richieste.

Condizioni economiche
Il tirocinio può essere retribuito (1120€/mese) o non retribuito. Vi consigliamo di fare domanda
solo per i tirocini retribuiti, se non in possesso di una borsa di finanziamento

Guida all’application
Per presentare domanda per un periodo di tirocinio presso la Corte dei conti europea, si prega di
compilare il modulo di candidatura scaricabile dal sito in inglese o francese, di salvarlo sul proprio
computer in formato pdf e poi di allegarlo al modulo debitamente compilato

Dopo aver premuto il tasto “Submit” (invio) comparirà un messaggio in cui verrà confermato che la
richiesta è stata inoltrata alla Corte. Le verrà altresì inviata una mail di conferma.

Per saperne di più https://www.eca.europa.eu/en/Pages/traineeshipcomplet.aspx

Scadenza
 Sessione settembre: le candidature vanno inviate tra il 1 aprile e il 31 maggio di ogni anno

 Sessione febbraio: le candidature vanno inviare tra il 1 settembre e il 31 ottobre di ogni
anno

 Sessione marzo: le candidature vanno inviare tra il 1 dicembre e il 31 gennaio di ogni anno



25

STUDIARE IN GERMANIA: INFORMAZIONI UTILI SULLE
UNIVERSITÀ TEDESCHE

Un’esperienza di studio all’estero è
sempre un’occasione unica di
formazione e scoperta personale. Se
volete studiare in Germania, ecco una
visione panoramica del sistema
d’istruzione tedesco

Il sistema universitario in Germania
L’articolazione del sistema universitario
tedesco vede all’attivo 350 università
pubbliche, situate in 170 città della
nazione. Le operazione gestionali di
ogni sistema di istruzione è a

discrezione dei singoli stati federali.

La Germania prende parte, in ogni caso, al piano di riforme europeo del Processo di Bologna. Tale
Piano opera nell’intenzione di equilibrare ed agevolare l’interazione tra i sistemi universitari dei
Paesi aderenti.

Il sistema scolastico tedesco è un cosiddetto sistema duale, dal momento che applica una
combinazione di teoria e pratica. Il fine è di permettere allo lo studente un ingresso nel mondo del
lavoro più agevolato.

Questo progetto prevede la suddivisione degli studi superiori in tre cicli: laurea triennale (detto
“Bachelor”), laurea magistrale/specialistica (detti “Master”, che possono essere biennali o annuali)
e Dottorato di ricerca (detto “Promotion”).

Fanno eccezione i corsi di laurea in medicina, farmacia e giurisprudenza, che richiedono un esame
di stato. Tali corsi sono strutturati a ciclo unico, quindi per una durata tra 5 ed i 6 anni.
Tipi di corso di studi
Molto importante: in Germania è possibile studiare in più facoltà allo stesso tempo. Combinando
corsi e materie differenti, distinte tra principali e secondarie, lo studente può strutturare e dare
flessibilità al proprio percorso di studi.

L’anno accademico è diviso in due semestri: invernale (ottobre – marzo) ed estivo (aprile –
settembre).

I corsi sono organizzati in seminari di livello iniziale o avanzato, attività teoriche, esercitazioni ed
esperienza di tirocinio.

Forte della collaborazione tra i paesi dell’Unione Europea, l’offerta formativa tedesca propone ad
oggi nuovi corsi basati sulla collaborazione bi- o multinazionale. Troviamo infatti corsi bi-
nazionali italo – tedeschi, e corsi internazionali.
Nell’ambito dello studio telematico, determinati Atenei propongono anche modalità di studio a

distanza.

Tipologia di istituti universitari
 Fachhochschulen – Istituti superiori di formazione professionale, 191 in tutto

Gli istituti superiori di formazione professionale sono detti anche “Università di scienze
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applicate”. Per chi cerca un percorso di studi orientato verso l’esperienza pratica, sono la
scelta didattica migliore.

 Kunst, Film und Musikhochschulen –  Istituti superiori di formazione artistica, 55 in tutto
Questi sono Istituti superiori di formazione artistica, cinematografica e musicale. Tali
strutture offrono corsi specifici di arti figurative e design industriale, oltre che di moda,
grafica, musica strumentale o canto.

 Universitäten, Università, 109 in tutto

Nonostante le università tedesche propongano un approccio allo studio molto teorico, si fa
sempre più forte l’integrazione con il mondo del lavoro. Attività professionalizzanti come i
tirocini sono sempre parte integrante della formazione.

Lista delle migliori Università tedesche:
Ludwig-Maximilians-Universität München
Con oltre 500 anni di tradizione, è uno dei maggiori Istituti di Ricerca europei.

Il Dipartimento di Legge è riconosciuto come uno dei più grandi della Germania. Offre diversi corsi
in discipline speciali, così come la scelta tra Diritto Commerciale Internazionale o Europeo (dopo
l’esame di stato).

University of Mannheim
È maggiormente conosciuta per il suo approccio internazionale.

L’attuale Business School è una delle più rinomate d’Europa. Si distingue in particolare per un
insegnamento ai più alti livelli internazionali, la qualità indiscussa nel management e orientamento
pratico.

Freie Universität Berlin
Una delle migliori università Tedesche, capace di distinguersi per il suo carattere moderno e
internazionale.

Da sempre vanta un ottimo posizionamento in tutte le classifiche internazionali. Ruprecht-Karls-
Universität Heidelberg
Fondata nel 1386, è la più antica università tedesca.

Si propone come “università di ricerca” dal forte orientamento internazionale. L’interdisciplinarità
è uno dei suoi punti di forza.

Agevolazioni economiche
Ci sono vari modi per ottenere un finanziamento per un
soggiorno per motivi di studi in Germania.

Innanzitutto,  il DAAD (Servizio Tedesco per lo Scambio
Accademico) mette a disposizione degli studenti italiani
che vogliono studiare in Germania diversi tipi di borse di
studio.

Il programma integrato dell’Unione Europea Erasmus+
2014-2020 riunisce i migliori strumenti di finanziamento

per l’educazione, la formazione e la gioventù.

Ultime ma non ultime, in Germania operano molte fondazioni attive nel sostegno allo studio.
Alcune offrono borse per tutti i tipi di studio, mentre altre sono specifiche solo per alcuni ambiti
disciplinari.
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Come far riconoscere i propri titoli di studio?
Generalmente, il riconoscimento dei titoli e degli esami sostenuti in Italia spetta agli uffici
competenti delle università presso cui si fa domanda di ammissione. Dipende dal giudizio degli
organi preposti, che possono anche richiedere un’integrazione degli studi.
Gli uffici da contattare e tenere in considerazione a questo proposito sono: ZAB (Ufficio Centrale

per l’istruzione all’estero); ANABIN e CIMEA (Centro Informazioni sulla Mobilità e le Equivalenze
Accademiche).

Quali documenti servono?
Per soggiornare in Germania è sufficiente essere in possesso di un documento di identità valido
quale la Carta d’identità e/o il Passaporto.

Se il soggiorno supera i tre mesi è necessario richiedere la carta di soggiorno rivolgendosi
all’Ausländerbehörde (Ufficio Stranieri) di riferimento.

Gli studenti provenienti dall’Unione Europea devono essere in possesso della carta sanitaria
europea rilasciata dal proprio paese.

BORSE DI STUDIO UNIVERSITÀ DI CAMBRIDGE PER STUDENTI
INTERNAZIONALI

Desideri continuare i tuoi studi all’estero? Sono
disponibili le borse di studio Università di
Cambridge per studenti internazionali.

Descrizione dell’offerta
Le borse di studio Gates Cambridge sono tra le
borse di studio internazionali più prestigiose del
mondo.

Sono dedicate a studenti internazionali che hanno
il desiderio di continuare gli studi

nell’Università di Cambridge.

Le borse di studio prevedono una copertura totale dei costi dell’Università. Lo scopo delle borse di
studio Gates Cambridge è di costruire un network globale di futuri leader, impegnati nel
miglioramento delle vite altrui.

Requisiti
Possono candidarsi per le borse di studio Gates Cambridge

 Cittadini di qualsiasi paese al di fuori del Regno Unito

 Chiunque desideri perseguire un percorso di studi post-laurea

Criteri di selezione
 Forte abilità intellettuale

 Potenziale di leadership

 Desiderio di migliorare la vita altrui

 Una buona combinazione fra le qualifiche e le aspirazioni del candidato e il programma per
cui si candida
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Copertura delle spese
Le borse di studio Gates Cambridge coprono completamente i costi per studiare a Cambridge, tra
cui le tasse scolastiche, mantenimento e costi di viaggio.

Guida alla candidatura
Per candidarsi alle borse di studio Gates Cambridge è necessario collegarsi al sito ufficiale

https://www.gatescambridge.org/

Scadenza
 6 dicembre 2017

 4 gennaio 2018
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Centro d’informazione Europe Direct
del Comune di Genova

Palazzo Ducale - Piazza Matteotti  24 r

Il Comune di Genova si è aggiudicato anche per il periodo 2013-2017 la
titolarità del Centro Europe Direct.

Il Centro fa parte della  rete di 500 Centri d’Informazione Europe Direct
(CIED), che è tra i principali strumenti utilizzati dall’Unione europea
per fornire informazioni ai cittadini in merito all’UE e, in particolare, ai
loro diritti e alle priorità dell’Unione e promuovere la cittadinanza
attiva a livello regionale e locale.

Presso il CIED si può trovare un’ampia gamma di opuscoli e brochure
ufficiali sulle politiche e le opportunità a disposizione dei cittadini
europei ed essere  informati sugli eventi e le iniziative sulla UE
organizzati dal Centro e dagli altri operatori.

ORARIO
Da lunedì a venerdì dalle 9:00 alle 13:00

Martedì, mercoledì e giovedì dalle 14:00 alle 17:30
Tel: 010 5574087 - fax: 010 5573963

mail: centroeuropedirect@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it

SVOLGI INIZIATIVE SULL’UNIONE EUROPEA CHE SI TENGONO
O INTERESSANO COMUNQUE GENOVA?

SEGNALALE PER LA NEWSLETTER DEL CENTRO EUROPE DIRECT
A QUESTA E-MAIL: INEUROPA@CENTROINEUROPA.IT


